
L’ALTO COMMISSARIATO
DELLE NAZIONI  UNITE

PER I  RIFUGIAT I

Sono fuggiti dal loro paese a causa di un fondato timore di persecuzione. Per motivi di
razza, di religione, di nazionalità, per la loro opinione politica o per l’appartenenza a
un certo gruppo sociale. I loro governi non li tutelano, perché non ne sono in grado o,

peggio, perché il disegno è proprio quello di emarginarli, di annientarli. E loro, a casa pro-
pria, non possono to r n a re. O non vogliono to r n a re. Sono i rifugiati, milioni di perso n e
cos t re tte a vive re lontano dalle proprie radici, in condizioni di indigenza, so tto la minacc i a
continua di aggre ssioni, di ricatti, di violenze umilianti so p ratt u tto per le donne e per i
b a m b i n i .

È di loro che si occupa l’U N H C R, l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i
R i f u g i a t i . Dal 1950, quando venne creato dall’A sse m b l ea Generale delle Nazioni Unite per
fo r n i re aiuto ai profughi europei sc a p p ati dura n te la se conda guerra mondiale, l’o rg a n i s m o
ha so cco r so decine di milioni di rifugiati in tutto il pianeta. Pro tezione e ass i s tenza, co m e
p revede lo stat u to dell’o rganismo. Da una parte, infatti, l’UNHCR ass i c u ra la p r o t e z i o n e
i n t e r n a z i o n a l e, gara n tendo che i rifugiati non vengano rinviati - co n t ro il loro vo l e re - in
paesi in cui abbiano motivo di te m e re persecuzioni sa l va g u a rdando in ogni caso la loro
i n columità fisica. Dall’a l t ra, fo r n i sce assistenza materiale che co m p re n d e :

B a ss i s tenza in caso di crisi umanitarie gravi che co m p o rtino un esodo di massa
dei rifugiat i ;

B p ro g rammi nei se ttori dell’istruzione, della sanità e dell’a l l o g g i o ;

B a ss i s tenza destinata ad inco ra g g i a re l’a u tosufficienza dei rifugiati e la loro
i n te g razione nei paesi d’a s i l o ;

B o p e razioni di rimpatrio vo l o n t a r i o ;

B re i n se d i a m e n to in paesi terzi dei rifugiati che non possono esse re rimpat r i at i
e non godono di sufficiente sicurezza nel loro primo paese d’a s i l o .

Tre le soluzioni che ve n gono rice rc ate dall’A l to Co m m i ssa r i ato per riso l ve re in modo
d u rat u ro la questione dei rifugiati. La prima, la più auspicabile, è il rimpatrio nei paesi o
nelle regioni d’origine, diritto sa c ro inalienabile di ogni individuo. Ma ciò è possibile so l-
t a n to qualora siano cambiate le condizioni che hanno spinto i rifugiati all’esilio. In caso
co n t rario, l’UNHCR persegue due alte r n at i ve: o l’inte g razione degli esuli nei paesi in cui
hanno trovato il primo asilo, o il nuovo inse r i m e n to in un paese te r zo .

N o n os t a n te il cos t a n te impegno pro f u so dall’UNHCR nei suoi oltre 50 anni di attività -
per il quale l’A genzia ha ricev u to moltissimi rico n oscimenti, tra cui due Premi Nobel per la
Pa ce, nel 1954 e nel 1981 - il problema dei rifugiati non accenna a diminuire. Alla fine del
2005, i rifugiati e gli altri soggetti sotto la competenza dell’Alto Commissariato erano circa
20,8 milioni, dei quali 8,4 milioni i rifugiati, 800mila i richiedenti asilo, 1,1 milioni i rifugiat i
r i m p at r i ati e 10,5 milioni gli sfo l l ati e altre cate gorie di migranti fo r z ati. A tali cifre si può
i n o l t re aggiunge re un numero molto rileva n te di sfo l l ati - persone cos t re tte a fuggire dalla
p ropria dimora pur rimanendo entro i confini nazionali - che non ricevono alcuna pro te-
zione o ass i s tenza internazionale. Si calcola che nel mondo gli sfo l l ati nel proprio paese
siano tra i 20 e i 25 milioni, dei quali 6,6 milioni assistiti dall’UNHCR. In co m p l e sso quindi,
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sono oltre 40 milioni le persone sra d i c ate - rifugiati e sfo l l ati - che non possono a tutt ’o g-
gi rientra re nelle proprie abitazioni. Ciò significa che nel mondo circa una persona su 140
è stata costretta alla fuga a causa di guerre e persecuzioni.

L’ U N H C R, che ha sede a Ginev ra, è finanziato quasi inte ra m e n te mediante i co n t r i b u t i
volontari di governi, organizzazioni non gove r n at i ve e privati. Una modesta dotazione
finanziaria - pari al 2% - finalizzata alla co p e rt u ra di parte delle spese amministrat i ve, è
i n ve ce a carico delle Nazioni Unite. Nel 2005 l’A genzia ha ricev u to contributi per 1 miliar-
do e 95 milioni di dollari co n t ro una richiesta di circa 1 miliardo e 420 milioni di dollari.
Questa diffe renza - il 23% - ha indotto l’UNHCR a ridurre, e talvolta a cance l l a re, impor-
tanti pro g rammi in favo re dei rifugiati in dive r se parti del mondo. Per le attività da svo l-
ge re nel 2006 sono stati richiesti co m p l e ss i va m e n te circa 1 miliardo e 220 milioni di dol-
lari. Att u a l m e n te l’A l to Co m m i ssa r i ato impiega 6.697 persone in 261 uffici dislocati in 117
paesi. Circa 5.700 di queste persone - oltre l’85% del personale - operano sul te r reno, spes-
so in località re m o te e ad elevato rischio, tanto che dal 1990, 22 operatori dell’UNHCR
sono stati uccisi mentre svo l gevano il proprio lavo ro e molti altri sono rimasti fe r i t i .

Nel giugno 2005 il porto g h e se António G u te r res - ex primo ministro nel suo paese e
p re s i d e n te del Consiglio Europeo - ha ass u n to la carica di Alto Co m m i ssario delle Nazioni
U n i te per i Rifugiati con un mandato di cinque anni, succedendo all’o l a n d e se Ruud
Lubbers.  B
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Il rifugiato è colui “che temendo a ragione di essere perseguitato 
per motivi di razza, religione, nazionalità, appartenenza 

ad un determinato gruppo sociale o per le sue opinioni politiche, 
si trova fuori dal Paese di cui è cittadino e non può o non vuole, 

a causa di questo timore, avvalersi della protezione di questo Paese;
oppure che, non avendo una cittadinanza e trovandosi fuori dal Paese

in cui aveva residenza abituale a seguito di siffatti avvenimenti, 
non può o non vuole tornarvi per il timore di cui sopra”.

[Art. 1A Convenzione di Ginevra relativa allo status dei rifugiati, 1951]

Regione Totale Totale
dicembre 2004 dicembre 2005

Africa 4.855.200 5.169.300
Asia 7.230.100 8.603.600
Europa 4.426.400 3.666.700
America Latina e Caraibi 2.070.800 2.513.000
America del Nord 853.300 716.800
Oceania 82.600 82.500
TOTALE 19.518.400 20.751.900

Numero totale delle persone che rientrano
nel mandato dell’UNHCR, per regioneA L T O
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